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.itNOVANTA ANNI, DI ORIGINI SICILIANE, HA FESTEGGIATO UN PRESTIGIOSO TRAGUARDO

Cardinale, 50 anni di balestra
IL PERSONAGGIO

L
 a Società Balestrieri tra i suoi
 primati conta anche quello di
 avere il tiratore più anziano e

longevo. Salvatore Cardinale, la
scorsa settimana, è stata festeggia-
to per i suoi 50 anni da balestriere.
“E tiro ancora senza occhiali…”.

A Gubbio con la guerra
Nell’aprile del ’66, un siciliano en-
trava a far parte dei balestrieri
eugubini, grazie a una Fiat 600
Multipla. Salvatore è nato nel 1916
in quella parte della Sicilia dove gli
agrumi si sposano con il barocco,
Palazzolo Acreide, a poca strada da
Siracusa. Garzone di barbiere e poi
infermiere per un dottore, il 15 mag-
gio 1938 arriva la chiamata alle armi
e va all’ottavo centro automobilistico
di Civitavecchia: “Era la prima volta
che uscivo dalla Sicilia”. In seguito
fu trasferito in vari reparti fino ad
arrivare a Città di Castello: “Un gior-
no arrivò un fonogramma ‘serve un
autista per il colonnello Vittori a
Gubbio’. Con un autobus e una mac-
china io e un altro partimmo: arri-
vammo a porta Santa Lucia ma il

camion non riuscì a passare. ‘Quan-
t’è brutto ’sto posto? Ma dove ci han-
no mandato…’. Era il 25 luglio del
’43". Il piccolo comando dei
guastatori era a San Pietro: dopo le
11, era libero e girava per la città im-
parando a conoscere tutti. Con lui
c’era Palma l’amico saltato in aria ai
giardini del mercato…
“Dopo l’8 settembre, le cose cam-
biarono: chi non si arruolava con i
fascisti, veniva fucilato. “Sono vivo
grazie alla famiglia Cerroni (zii del-
l’ex sindaco Ubaldo Corazzi) che mi
accolse come un figlio e mi nascose
nella loro soffitta sopra la piazzetta
della Madonna degli Angeli”. Salva-
tore, nascosto però si dava da fare,
faceva il meccanico, aiutava per la
vendemmia e compiva 100 viaggi in
bicicletta a Roma per portare cibo e
prendere qualche rocchetto e stoffa
da rivendere a Gubbio. Il 22 giugno
del ’44 la guerra gli portò via un altro
amico e compaesano, Zizolfi, fucila-
to con i quaranta martiri, lui si salvò
solo perché rimase nascosto in sof-
fitta.
Finita la guerra, era convinto di ri-
tornare a casa, ma evidentemente nel
suo destino c’era Gubbio. Come nella

sia vita c’era Livia, una giovane
eugubina con la quale all’inizio era
nata una profonda antipatia, ma si
sa come vanno queste cose. Sposato
e con una figlia, cominciò a dedicar-
si al commercio di frutta e verdura
con Giuseppe Brugnoni. Un brutto
incidente col camion in Romagna e
lasciò tutto. “Comprai così la ferra-
menta di Baldinelli (all’inizio del cor-
so) e ho chiuso 20 anni fa”.

Palio, che passione
“Salvatore ci devi fare un favore”.
Tutto cominciò nel ’58 quando
Omero Niri, che aveva un cartole-
ria sul corso, Alessandro Cippiciani
un fabbro e Daniele Fiorucci un
barbiere gli chiesero di accompa-
gnarli in Svizzera, a Lugano. Lì si
disputava una gara con la balestra
antica e la Fiat 600 di Salvatore era
perfetta per trasportare le balestre.
Nell’aprile del ’66 entrò ufficialmen-
te nella società: “La mia prima tra-
sferta fu Castrocaro Terme e vinsi.
Ho vinto tante gare ma mai un pa-
lio”. In questi anni tante sono state
le trasferte in Svezia, a Bruxelles,
occasioni anche per stringere ami-
cizie come quella con Nazareno

di Patrizia Antolini

Mencarelli. “La trasferta più bella
però fu quella in Sicilia: ci tenevo
molto a portarli a Palazzolo. E l’ac-
coglienza e l’entusiasmo reciproco
fu memorabile: i tiratori e gli sban-
dieratori si ricordano ancora le
cassate e i dolci che la pasticceria
della mia famiglia prepararono per
loro a tutte le ore. Furono 15 gior-
ni indimenticabili (1988). Salvato-
re è diventato un eugubino a tutti
gli effetti, fa parte del Maggio
Eugubino e di Gubbio Nostra. Ma
la sua passione rimane la balestra:
“Ricordo che nel ’73 un balestriere
di San Sepolcro, vicino alle settan-
tina, mi disse: ‘Tu non ci arriverai
mai a tirare alla mia età...’ beh,
aveva torto!”.

PALIO 1973 Salvatore Cardinale al tiro
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